Spett.le Amministrazione Comunale di

SEDEGLIANO

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’

DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE

	Il sottoscritto  _________________________________________________, codice fiscale _______________________________________,  di cittadinanza _________________________,                                                        

nato il ________________ a ____________________________, Prov. (____) , residente a _______________________________, C.A.P. __________, in via ___________________________,                                                                                                         n._________, ( _____________________________, fax ________________________,                                    e-mail ___________________________________


In qualità di:

	· titolare dell’omonima impresa individuale

PARTITA IVA (se già iscritto) ______________________________, con sede nel Comune di __________________________, prov. _______, via/piazza __________________________, n. ___                                                                (________________, fax ______________________, iscritto al Registro Imprese (se già iscritto) dal __________________, CCIAA di _________________


	· legale rappresentante della Società _____________________________________________ _____________________ (denominazione o ragione sociale)
PARTITA IVA (se già iscritto) ______________________________, con sede nel Comune di __________________________, prov. _______, via/piazza __________________________, n. ___                                                                (________________, fax ______________________, iscritta al Registro Imprese (se già iscritto) dal __________________, CCIAA di _________________, autorizzato ad inoltrare la presente in forza dei poteri conferitigli dai patti sociali,


Selezionare la durata dell’attività

( Durata permanente    ( Durata stagionale   ( Durata temporanea

Selezionare il luogo di esercizio dell’attività
( In locale appositamente dedicato (negozio)

( In forma promiscua, all’interno di un locale aperto al pubblico destinato prevalente-temente ad altri usi (ad esempio, in abbinamento con attività commerciali, artigiane alimentari – quali pizze al taglio, gelaterie o rosticcerie artigiane, con palestre, alberghi diurni, centri sportivi, etc)

( In spacci interni

( Mediante auto market attrezzato
( In chiosco posizionato su area pubblica
( In chiosco posizionato su area privata
Selezionare il tipo di attività di somministrazione di alimenti e bevande

esercizio di somministrazione (=tipologia A o tipologia UNICA)

esercizio di somministrazione svolta in forma non prevalente, congiunta ad intrattenimento e svago prevalente (=tipologia B), costituito da:

    sala giochi



    locale da ballo

    bowling



    altro (ad esempio, sala bingo, agenzia scommesse)

esercizi situati all'interno delle aree di servizio delle strade extraurbane principali, delle autostrade, nelle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico e nei mezzi di trasporto pubblico

mense aziendali e spacci annessi ad aziende, amministrazioni, enti, ONLUS, associazioni e scuole nei quali la somministrazione viene effettuata esclusivamente nei confronti del personale dipendente e degli studenti

a domicilio del consumatore

attività svolte in forma temporanea

attività svolte direttamente, nei limiti dei loro compiti istituzionali, da amministrazioni pubbliche, associazioni di volontariato, ONLUS, associazioni, cooperative senza fini di lucro, ospedali, case di cura, parrocchie, oratori, comunità religiose, asili infantili, case di riposo, caserme, stabilimenti delle forze dell'ordine

all'interno di musei, teatri, cinema, sale da concerto, sale per riunioni e convegni

in circoli privati aderenti a enti e organizzazioni nazionali con finalità assistenziali riconosciuti a norma di legge (qualora i circoli privati non aderiscano ai predetti organismi, trova applicazione il regime dell’autorizzazione)

attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande all'interno di centri commerciali al dettaglio o di complessi commerciali o di outlet, ovvero ubicata in edifici di proprietà pubblica, cui il Comune riconosca particolare pregio storico, artistico o architettonico

esercizi svolti in connessione con impianto di distribuzione carburanti

Selezionare causale del subingresso

· per atto tra vivi

· per causa di morte

· reintestazione

· con attivazione

· senza attivazione (volendo trasferire l’attività a terzo soggetto)

SEZIONE A – NUOVA APERTURA DI ATTIVITA’

SOTTOSEZIONE A1 – NUOVA APERTURA

SOTTOSEZIONE A2 – NUOVA APERTURA DI ATTIVITA’ IN FORMA PROMISCUA

SEZIONE B – VARIAZIONI DEI LOCALI

SOTTOSEZIONE B1 – TRASFERIMENTO DI SEDE

SOTTOSEZIONE B2 – AMPLIAMENTO DI SUPERFICIE

SOTTOSEZIONE B3 – RIDUZIONE DI SUPERFICIE

SOTTOSEZIONE B4 – MODIFICA DELLA SORVEGLIABILITA’

SEZIONE C – VARIAZIONI DEI SOGGETTI

SOTTOSEZIONE C1 – SOSTITUZIONE DEL PREPOSTO/DEL LEGALE

RAPPRESENTANTE/DEL RAPPRESENTANTE NOMINATO EX ARTT. 8, 93 T.U.L.P.S. E 12 DEL REGOLAMENTO D’ESECUZIONE

SOTTOSEZIONE C2 – REINTESTAZIONE/SUBINGRESSO TRA VIVI O A CAUSA DI MORTE

SEZIONE D – REQUISITI PER L’ACCESSO ALLE ATTIVITA’

SOTTOSEZIONE D1 – DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI DELL’ART. 71 DEL D. LGS. 26 MARZO 2010, N. 59

SOTTOSEZIONE D2 – DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI DEL T.U.L.P.S.

SOTTOSEZIONE D3 – DICHIARAZIONE REQUISITI PROFESSIONALI

SOTTOSEZIONE D4 – DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DEL PREPOSTO

consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n°445,

DICHIARA QUANTO CONTENUTO NELLA RISPETTIVA SEZIONE:

LA COMPILAZIONE COMPLETA ED ESAUSTIVA DEL SINGOLO QUADRO E’ OBBLIGATORIA, PENA L’INEFFICACIA DELLA S.C.I.A.

SEZlONE A – NUOVA APERTURA DI ATTIVITA’

SOTTOSEZIONE A1 – NUOVA APERTURA

INDIRIZZO DELL'ESERCIZIO

Via/Piazza________________________________________________________N.Civico_____

DATI CATASTALI DEI LOCALI: Foglio______ mappale______, subalterno_______

MODALITÀ DI ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE:

intrattenimento e svago svolto in forma prevalente

in area di servizio di strada extraurbana principale, di autostrada

in stazione dei mezzi di trasporto pubblico

nei mezzi di trasporto pubblico

a domicilio del consumatore

in forma temporanea

mensa a gestione diretta bar a gestione diretta

servizio di mensa ricevuto in gestione servizio di bar ricevuto in gestione

soggetto che ha conferito la gestione: ___________________________________________
presso azienda

presso amministrazione ed ente pubblico ____________________________________
presso scuola _______________________________________________________________

presso ospedale, casa di cura _________________________________________________

presso casa di riposo ________________________________________________________

presso comunità religiosa, parrocchia, oratorio _______________________________

presso caserma, stabilimento militare e delle forze dell’ordine _________________

presso impianto sportivo _____________________________________________________

presso associazione _________________________________________________________

altro ________________________________________________________________________

presso musei (indicare la denominazione) __________________________________________
presso teatri (indicare la denominazione) ___________________________________________
presso cinema (indicare la denominazione) _________________________________________
presso sale da concerto (indicare la denominazione) ________________________________
presso sale per riunioni e convegni (indicare la denominazione) _____________________
circolo privato

presso centro commerciale, complesso commerciale, outlet, edificio di proprietà pubblica, cui il Comune riconosca particolare pregio storico, artistico o architettonico

SOTTOSEZIONE A2 – NUOVA APERTURA DI ATTIVITA’ IN FORMA PROMISCUA

INDIRIZZO DELL'ESERCIZIO

Via/Piazza________________________________________________________N.Civico_____

DATI CATASTALI DEI LOCALI: Foglio______ mappale______ subalterno______

di svolgere l’attività di somministrazione in abbinamento con altra attività preesistente prevalente, e cioè:

attività artigiana alimentare

rivendita di generi di monopolio

in abbinamento ad impianto di distribuzione carburanti

esercizio commerciale

attività di parrucchiere misto

attività di estetista

attività di tatuaggio

attività di piercing

altro (indicare il tipo di attività)_____________________________________________________

SEZIONE B – VARIAZIONI DEI LOCALI

L'ESERCIZIO UBICATO in Via/Piazza_________________________________N. _________
SUBIRA’ LE VARIAZIONI Dl CUI ALLE SUCCESSIVE SEZIONI: B1, B2, B3, B4

SOTTOSEZIONE B1 – TRASFERIMENTO DI SEDE

NUOVO INDIRIZZO DELL'ESERCIZIO

Via/Piazza___________________________________________________________N.Civico______

DATI CATASTALI DEI LOCALI: Foglio______ mappale______, subalterno_______

SOTTOSEZIONE B2 – AMPLIAMENTO DI SUPERFICIE

NUOVA SUPERFICIE DEI LOCALI A SEGUITO DELL’AMPLIAMENTO mq. ​________
DATI CATASTALI DEI LOCALI: Foglio______ mappale______, subalterno_______

SOTTOSEZIONE B3 - RIDUZIONE DI SUPERFICIE

NUOVA SUPERFICIE DEI LOCALI A SEGUITO DELLA RIDUZIONE mq. ___________
DATI CATASTALI DEI LOCALI: Foglio______ mappale______, subalterno_______

SOTTOSEZIONE B4 – MODIFICA DELLA SORVEGLIABILITA’

Variazioni, nel rispetto delle prescrizioni imposte dal D.M.17/12/1992, n° 564, dei requisiti di sorvegliabilità, consistenti nelle seguenti opere (descrivere dettagliatamente in cosa sono consistite le modifiche apportate ai locali, che comportano modifiche dei requisiti di sorvegliabilità già accertati dal Comune):

SEZIONE C – VARIAZIONI DEI SOGGETTI

L'ESERCIZIO UBICATO in Via/Piazza________________________________N. __________

DATI CATASTALI DEI LOCALI: Foglio______ mappale______, subalterno_______

SUBIRA’ LE VARIAZIONI Dl CUI ALLE SUCCESSIVE SEZIONI: C1, C2

SOTTOSEZIONE C1
SOSTITUZIONE PREPOSTO/LEGALE RAPPRESENTANTE/ RAPPRESENTANTE NOMINATO EX ARTT. 8, 93 T.U.L.P.S. E 12 DEL REGOLAMENTO D’ESECUZIONE

il nuovo preposto

il nuovo legale rappresentante

il nuovo rappresentante nominato ex artt. 8, 93 T.U.L.P.S. e 12 del regolamento d’esecuzione in possesso dei requisiti per l’accesso alle attività specificati nella sezione D (vedi ISTRUZIONI), è:

nome e cognome ____________________________________________________________
codice fiscale__________________________________________________
SOTTOSEZIONE C2 – REINTESTAZIONE/SUBINGRESSO TRA VIVI O A CAUSA DI MORTE

ALL’IMPRESA (indicare denominazione del precedente titolare)___________________________________________________
A SEGUITO DI:

acquisto d’azienda

affitto d’azienda

risoluzione dell’affitto d’azienda

successione ereditaria

donazione

trasformazione societaria

scioglimento di società

conferimento di ditta individuale in società

altre cause (specificare)_____________________________________________________________

I locali, le superfici e le attrezzature dell’esercizio:

non sono state modificate

sono state modificate in conformità ai requisiti previsti dalle Leggi vigenti

***********************

consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445, e successive modifiche ed integrazioni,

DICHIARA
· l’inizio dell’attività di cui alla presente segnalazione decorre dal giorno ______________
durata dell’attività temporanea dal ____________ al ____________________
durata dell’attività stagionale dal ___________ al ___________________
· superficie di somministrazione totale mq. ____________ così suddivisa:

ristorazione mq. ____________________ 


somministrazione mq. ____________
· insegna dell’esercizio _____________________________________________________________
· di avere preso esatta cognizione di tutti i contenuti delle ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 
· di avere la disponibilità dei locali dell’area in cui esercita l’attività;

· di svolgere l’attività nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, urbanistiche e relative alla destinazione d’uso, delle disposizioni concernenti la prevenzione degli incendi, la sicurezza nei luoghi di lavoro e la disponibilità di superfici a parcheggio

· che i locali rispondono ai requisiti di sorvegliabilità previsti dal D.M. 564 dd 17.12.92 
· di essere a conoscenza del fatto che i locali di tipologia A (tipologia UNICA) e tipologia B (INTRATTENIMENTO E SVAGO) debbono rispettare, in particolare, i seguenti requisiti:

· Le porte o altri ingressi consentono l’accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo pubblico e non sono utilizzati perl’accesso ad abitazioni private e sono direttamente ed integralmente visibili dalla strada, piazza o altro luogo pubblico anche in caso di locali parzialmente interrati.

· La visibilità esterna dei locali è garantita anche in caso di locali ubicati ad un livello superiore a quello stradale.

· Le porte di accesso sono costruite in modo da consentire sempre l’apertura dall’esterno e non sono frapposti impedimenti all’ingresso o all’uscita del locale durante l’orario di apertura dell’esercizio.

· Le suddivisioni interne del locale, ad eccezione dei servizi igienici e dei vani non aperti al pubblico, non sono chiuse da serrature o sistemi di chiusura e sono tali da consentire l’accesso immediato agli ufficiali e agenti di Pubblica Sicurezza che effettuano i controlli ai sensi di legge.

· I vani interni del locale non aperti al pubblico sono identificati mediante targhette (o altre indicazioni anche luminose) apposte alle porte degli stessi con l’indicazione della destinazione (magazzino, ufficio, ecc.), così come le vie di uscita del locale medesimo.

· (solo per i Pubblici Esercizi già esistenti al 27.2.1993 , data in cui è entrato in vigore del D.M. 564/92) Le comunicazioni interne tra il Pubblico Esercizio e locali aventi diversa destinazione sono chiuse a chiave durante l’orario di apertura dell’esercizio stesso e viene impedito il passaggio a chiunque.

· (solo per i Pubblici Esercizi con locali comunicanti con strutture ricettive) I locali del Pubblico Esercizio sono separati dalla struttura ricettiva mediante ( Indicare gli elementi strutturali con cui si realizza tale separazione, ivi compresi cartelli esplicativi , con cui si inibisce in modo chiaro ed inequivocabili il passaggio tra i locali dei due esercizi): _______________________________________________________________________________

· di svolgere l’attività nel rispetto delle disposizioni in materia di inquinamento acustico, a tal fine:

(allega il MODELLO A (casistica n. 1)

(allega il MODELLO A-bis (casistica n. 2)

(allega la Documentazione di rispondenza alle norme relative all’inquinamento acustico, firmata da tecnico competente in acustica ambientale (casistica n. 3)

(dichiara che la Documentazione di rispondenza alle norme relative all’inquinamento acustico è già stata depositata in data ______________ presso il Comune di Sedegliano in relazione alla pratica relativa all’intervento di: ________________________________________
· ( (solo per somministrazione in forma temporanea) di avere il consenso di: ___________ ____________________________________,  organizzatore della manifestazione denominata ________________________________________________________
· ( (solo per attività di intrattenimento e svago) di essere in possesso dell’autorizzazione per l’attività di intrattenimento e svago (specificare di quale attività si tratta):________________ ________________________________  rilasciata in data __________________ da ______________ _____________________________________
· ( (solo per esercizi svolti in connessione con impianto di distribuzione carburanti) di essere titolare della licenza fiscale di esercizio dell’impianto di distribuzione carburanti rilasciata dall’Agenzia delle Dogane

· ( (solo per circoli privati) che il circolo aderisce all’Ente/Organizzazione nazionale con finalità assistenziali riconosciuto a norma di legge (indicare denominazione Ente/Org.): ______________________________________________________________
·  che il preposto, in possesso dei requisiti per l’accesso alle attività specificati nella sezione D (vedi ISTRUZIONI, è: nome e cognome________________________________________
· che il rappresentante nominato ex artt. 8, 93 T.U.L.P.S. e 12 del regolamento d’esecuzione, in possesso dei requisiti per l’accesso alle attività specificati nella sezione D (vedi ISTRUZIONI MODELLO DIAPE), è: nome e cognome____________________ ______________________________________________________
· di essere a conoscenza dell’obbligo di presenza stabile nell’attività, del soggetto ad essa preposto e dell’impossibilità di preporre lo stesso soggetto in più di un’attività

· che all’interno dell’esercizio sopra indicato, in conformità alla notifica sanitaria, esercita l’attività di somministrazione di alimenti e bevande individuata in base alla seguenti denominazioni (apporre una crocetta sulle caselle interessate):

	
	DENOMINAZIONE
	Esclusiva o prevalente
	Secondaria

	RISTORAZIONE
	1) ristorante, trattoria, osteria con cucina e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di pasti preparati in apposita cucina con menù che include una sufficiente varietà di piatti e dotati di servizio al tavolo; 
	
	

	
	2) esercizi con cucina tipica friulana: ristorante, trattoria, osteria in cui è prevalente l’utilizzo di alimenti e bevande tipici della tradizione locale o regionale;
	
	

	
	3) tavole calde, self service, fast food e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di pasti preparati in apposita cucina ma privi di servizio al tavolo;
	
	

	
	4) pizzerie e simili: esercizi della ristorazione, con servizio al tavolo, in cui è prevalente la preparazione e la somministrazione del prodotto “pizza”; 
	
	

	SOMMINISTRAZIONE
	5) bar gastronomici e simili: esercizi in cui si somministrano alimenti e bevande, compresi i prodotti di gastronomia preconfezionati o precotti usati a freddo ed in cui la manipolazione dell’esercente riguarda l’assemblaggio, il riscaldamento, la farcitura e tutte quelle operazioni che non equivalgono né alla produzione né alla cottura;
	
	

	
	6) bar-caffè e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione, nonché di dolciumi e spuntini;
	
	

	
	7) bar pasticceria, bar gelateria, cremeria, creperia e simili: bar – caffè caratterizzati dalla somministrazione di una vasta varietà di prodotti di pasticceria, gelateria e dolciari in genere; 
	
	

	
	8) wine bar, birrerie, pub, enoteche, caffetterie, sala da the e simili: esercizi prevalentemente specializzati nella somministrazione di specifiche tipologie di bevande eventualmente accompagnate da somministrazione di spuntini.
	
	


	(Sala giochi          ( Locale da ballo        ( Bowling

( altro (es. sala bingo, agenzia scommesse
	MQ ________


· di essere a conoscenza delle sanzioni stabilite dalla legge vigente in caso di inoltro tardivo della segnalazione certificata di inizio attività al Comune di Sedegliano (in particolare è a conoscenza del fatto che la segnalazione deve essere presentata al Comune di Sedegliano nello stesso giorno – e non successivamente - alla data dichiarata di inizio dell’attività)
La/Il/I sottoscritta/o/i elegge domicilio ai sensi dell’art. 47 C.C. presso il seguente indirizzo: 
sig./sig.ra ______________________________________________________, residente a ______________________________ CAP _____________PROV. _____________ in via _________________________, n. _____________, telefono __________________fax ___________________, e-mail ___________________________________
Pertanto ogni comunicazione relativa alla presente segnalazione va indirizzata al nominativo sopra citato.
ALLEGATI:

· (esclusi i casi previsti nella SOTTOSEZIONE C1 e il caso di subingresso senza modifiche) Estratto di mappa con evidenziata la porzione relativa all’immobile oggetto della dichiarazione e planimetria dei locali di somministrazione in scala non inferiore a 1:100, indicante:

- la superficie di somministrazione

- le superfici dei servizi (igienici, cucine, depositi, etc.)

- altre superfici, anche scoperte, destinate alla somministrazione

- le altezze di ogni singolo vano costituente pubblico esercizio;

- (solo per gli esercizi di intrattenimento e svago) le aree di parcheggio riservato ad uso esclusivo

· Documentazione di rispondenza alle norme relative all’inquinamento acustico

· (solo nel caso di intrattenimento e svago) Asseverazione di rispondenza dei locali alle norme relative alla prevenzione degli incendi, rilasciata da tecnico abilitato

· (solo nel caso di risoluzione anticipata dell’affitto) Copia dell’atto di risoluzione consensuale del contratto d’affitto d’azienda oppure copia della comunicazione di disdetta, e relativa accettazione, non potendo l’Amministrazione comunale acquisire autonomamente tali atti

· (solo nel caso di subingresso) copia dell’atto notarile o della dichiarazione provvisoria del notaio 
· (solo per i circoli privati) atto costitutivo o statuto del circolo e documentazione comprovante l’affiliazione

DATA_____________________________________FIRMA_______________________________

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000, la segnalazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’Ufficio Protocollo del Comune di Sedegliano, anche tramite un incaricato, o inviata a mezzo posta elettronica all’indirizzo di posta certificata del Comune comune.sedegliano@certgov.fvg.it.

INFORMATIVA EX ART. 13 DEL D. LGS. N. 196/2003:

titolare del trattamento è il Comune di Sedegliano, con sede in Sedegliano, via XXIV Maggio n. 2; il titolare tratta i dati personali da Lei forniti con modalità anche automatizzate, per le finalità previste dall’art. 24 comma 1 lettera a) del D. Lgs 196/2003 (cioè per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria). I soggetti che verranno a conoscenza di tali dati personali, oltre al titolare, saranno le C.C.I.A.A., l’Azienda Servizi Sanitari, i Vigili del Fuoco, la 
Questura, la Prefettura, il Casellario Giudiziale. La A&T 2000 S.p.a. verrà altresì a conoscenza dei suoi dati, come previsto dal vigente Regolamento comunale per l’applicazione della T.A.R.S.U
Lei potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003 rivolgendosi al Comune di Sedegliano, via XXIV Maggio n. 2, 33039 SEDEGLIANO

DICHIARAZIONE DI AVVENUTO CONFERIMENTO DI DELEGA A SOGGETTO TERZO PER LA TRATTAZIONE DELLA PRESENTE SCIA

Il sottoscritto  _________________________________________________, codice fiscale _______________________________________,  di cittadinanza _________________________,                                                        

nato il ________________ a ____________________________, Prov. (____) , residente a _______________________________, C.A.P. __________, in via ___________________________,                                                                                                         n._________, 
DICHIARA

di aver delegato, per la trattazione della presente SCIA, il seguente nominativo: 
(cognome e nome)____________________________________________________
Data di nascita: __________________

Luogo di nascita: Comune ______________________ Provincia ______
Il Comune di Sedegliano è pertanto autorizzato a rilasciare informazioni, sullo stato della presente segnalazione certificata di inizio di attività, al soggetto delegato, nonché a ricevere da questi, documentazione integrativa in nome e per conto del dichiarante.

DATA_____________________________________FIRMA_______________________________
SEZIONE D – REQUISITI PER L’ACCESSO ALLE ATTIVITA’

Il/La sottoscritto/a  _________________________________________________, codice fiscale _______________________________________,  di cittadinanza _________________________,                                                        

nato/a il ________________ a ____________________________, Prov. (____) , residente a _______________________________, C.A.P. __________, in via ___________________________,                                                                                                         n._________, 
consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445,

che non ricorrono nei propri confronti le condizioni ostative elencate dall’art. 71 del D. Lgs 26 marzo 2010, n. 59:

1. Non possono esercitare l'attività commerciale dì vendita e di somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive;

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), e), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4. Il divieto dì esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

DATA_____________________________________FIRMA________________________________

SOTTOSEZIONE D2 – DICHIARAZIONE REQUISITI MORALI DEL T.U.L.P.S.

· di rispettare l’art. 12 R.D. 18.06.1931, n. 773 (T.U. Leggi di pubblica sicurezza);

· di non rientrare in alcuna delle ipotesi di cui all’art. 11, comma 1, 92 e 131 del T.U.L.P.S. (R.D. 18.06.1931, n. 773 - T.U. Leggi di pubblica sicurezza).

DATA_____________________________________FIRMA________________________________

SOTTOSEZIONE D3 – DICHIARAZIONE REQUISITI PROFESSIONALI

di essere in possesso del seguente requisito professionale per l’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di un’attività di somministrazione di alimenti e bevande, anche se effettuate nei confronti di una cerchia determinata di persone:

FREQUENZA CORSO PROFESSIONALE:

( di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano nell’anno _____ presso ___________________________________________________ conclusosi positivamente con l’esame sostenuto in data ______________________________

PRATICA COMMERCIALE:

( di avere prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell'imprenditore in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto nazionale per la previdenza sociale:

dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti presso :

1) Impresa:____________________________________________________, con sede nel Comune di ____ ______________________________ Prov. ______, Via/Piazza _______________________________ N______ C.A.P. __________, dal ______________ al _________________, qualifica ____________________________

2) Impresa:____________________________________________________, con sede nel Comune di ____ ______________________________ Prov. ______, Via/Piazza _______________________________ N______ C.A.P. __________, dal ______________ al _________________, qualifica ____________________________

3) Impresa:____________________________________________________, con sede nel Comune di ____ ______________________________ Prov. ______, Via/Piazza _______________________________ N______ C.A.P. __________, dal ______________ al _________________, qualifica ____________________________

come documentato dall’allegata “scheda anagrafico-professionale”

socio lavoratore dell’impresa: __________________________________________________, con sede nel Comune di_____________________________ Prov. ________, Via/Piazza______________________________ N______ C.A.P. _________________, iscrizione REA n. _________ presso la Camera di Commercio di ___________________________, dal ___________________ al ____________________

coadiutore familiare (coniuge o parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore) presso Impresa  _________________________________________, con sede nel Comune di__________________________ Prov. ________, Via/Piazza________________________________ N______, dal _______________ al _______________, qualifica _______________________________________________, 

iscrizione all’INPS di __________________, posizione n. _______________________________________

TITOLO DI STUDIO:

(di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purche' nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti:

diploma di scuola secondaria superiore______________________________________________________

conseguito il ______________ presso l’Istituto _____________________________________________________

con sede in _________________________________________________ via ______________________________

diploma di laurea ___________________________________________________________________________

conseguita il :______________presso l’Università di _______________________________________________

diploma di scuola ad indirizzo professionale_________________________________________________
conseguito il ______________presso l’Istituto ____________________________________________________

con sede in _________________________________________________ via ______________________________

ISCRIZIONE AL REC

di essere stato/a iscritto/a nel Registro Esercenti il Commercio (REC) per l’attività di:

commercio Tabella I II III IV V VI VII VIII

somministrazione di alimenti e bevande

al n. ________________ dal ________________ presso la CCIAA di __________________________________

in qualità di: persona fisica delegato legale rappresentante della ditta ______________________

DATA_____________________________________FIRMA________________________________

ALLEGATI

Copia fotostatica del titolo di studio (documentazione non obbligatoria, ma consigliata)

Copia documentazione comprovante il requisito professionale, come segue:

per i lavoratori dipendenti: fotocopia “scheda anagrafico-professionale” rilasciata dal Centro per l’Impiego competente per residenza

per i coadiutori familiari: idonea documentazione INPS (MOD. 01/m, ECC.)

SOTTOSEZIONE D4 – DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DEL PREPOSTO O DEL RAPPRESENTANTE NOMINATO EX ARTT. 8, 93 T.U.L.P.S. E 12 DEL REGOLAMENTO D’ESECUZIONE

Il/La sottoscritto/a  _________________________________________________, codice fiscale _______________________________________,  di cittadinanza _________________________,                                                        

nato/a il ________________ a ____________________________, Prov. (____) , residente a _______________________________, C.A.P. __________, in via ___________________________,                                                                                                         n._________, 
consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445,

DICHIARA

di essere stato designato dal sig. _____________________________________________ e di avere accettato tale designazione

INDIRIZZO DELL'ESERCIZIO

Via/Piazza____________________________________________________________N.Civico_____

Titolare dell’impresa individuale C.F. ___________________________________, P. IVA __ ________________________, con sede nel Comune di ______________________________ _______________ Prov. _______, Via/Piazza__________________________________________ N______, C.A.P. ________________

Legale rappresentante ______________________________ c.f. __________________________, 
P. IVA (se diversa da C.F.) _________________________________, denominazione o ragione sociale ________________________________________________________
impegnandosi nei confronti del preponente a garantire la propria stabile presenza quale:

 preposto della L.R. 29/05 nell’attività di somministrazione di alimenti e bevande,

 rappresentante del T.U.L.P.S. nell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande

DATA_____________________________________FIRMA________________________________

DSAN PER ALLIETAMENTO INTERNO CON RESIDENZE ENTRO LE 23.00

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA'

( Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 )

Il/La sottoscritto/a  _________________________________________________, codice fiscale _______________________________________,  di cittadinanza _________________________,                                                        

nato/a il ________________ a ____________________________, Prov. (____) , residente a _______________________________, C.A.P. __________, in via ___________________________,                                                                                                         n._________, 
consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445,

DICHIARA
- che l’esercizio che svolge allietamento interno è ospitato in un immobile con presenza di unità abitative o comunque in un contesto residenziale, come definito dagli strumenti comunali di classificazione acustica del territorio;

- di esercitare l’allietamento all’interno del proprio esercizio fino alle ore 23.00 mediante impianti sonori inidonei a superare i limiti di rumore;

- di essere a conoscenza del fatto che il limite delle ore 23.00 può essere esteso anche fino alle ore 1.00 nei giorni feriali e fino alle ore 2.00 il venerdì e nei giorni prefestivi (previa istanza al Comune, da presentarsi unitamente alla Valutazione di Impatto Acustico) per impianti inidonei a superare i limiti di rumore, considerato il contesto territoriale della zona, la tipologia costruttiva dell’edificio, la posizione dei recettori e la disposizione delle unità abitative all’interno dell’edificio stesso;

- di essere a conoscenza del fatto che per il superamento dei valori limite fissati dalla Legge 447/95, qualora necessario (max. 16 giornate/annue per sito) debba essere richiesta una specifica autorizzazione in deroga, conformemente a quanto indicato nelle linee-Guida A.R.P.A. del mese di maggio 2008;

- di essere a conoscenza dell’obbligo di conservare copia della presente dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà presso l’esercizio e di doverla esibire a richiesta degli Organi di vigilanza.
DATA_____________________________________FIRMA________________________________

DSAN PER ALLIETAMENTO ESTERNO SENZA RESIDENZE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA'

( Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 )

Il/La sottoscritto/a  _________________________________________________, codice fiscale _______________________________________,  di cittadinanza _________________________,                                                        

nato/a il ________________ a ____________________________, Prov. (____) , residente a _______________________________, C.A.P. __________, in via ___________________________,                                                                                                         n._________, 
consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445,

DICHIARA
- che l’esercizio che svolge allietamento esterno è ospitato in un immobile senza presenza di unità abitative o comunque in un contesto non residenziale, come definito dagli strumenti comunali di classificazione acustica del territorio; 

- di esercitare l’allietamento mediante impianti sonori inidonei a superare i limiti di rumore;

- di essere a conoscenza del fatto che per il superamento dei valori limite fissati dalla Legge 447/95, qualora necessario (max. 16 giornate/annue per sito) debba essere richiesta una specifica autorizzazione in deroga, conformemente a quanto indicato nelle linee-Guida A.R.P.A. del mese di maggio 2008;

- di essere a conoscenza dell’obbligo di conservare copia della presente dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà presso l’esercizio e di doverla esibire a richiesta degli Organi di vigilanza.

DATA_____________________________________FIRMA________________________________

COMUNICAZIONE DI ESERCIZIO DI ALLIETAMENTO ESTERNO CON RESIDENZE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA'

( Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 )

Il/La sottoscritto/a  _________________________________________________, codice fiscale _______________________________________,  di cittadinanza _________________________,                                                        

nato/a il ________________ a ____________________________, Prov. (____) , residente a _______________________________, C.A.P. __________, in via ___________________________,                                                                                                         n._________, 
consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445,

DICHIARA
- di cessare tale attività alle ore 23.00;

- di essere a conoscenza del fatto che per il superamento dei valori limite fissati dalla Legge 447/95, qualora necessario (max. 16 giornate/annue per sito) debba essere richiesta una specifica autorizzazione in deroga, conformemente a quanto indicato nelle linee-Guida A.R.P.A. del mese di maggio 2008;

- di essere a conoscenza dell’obbligo di conservare copia della Valutazione di impatto acustico presso l’esercizio e di doverla esibire a richiesta degli Organi di vigilanza.

A tal fine allega:

· Valutazione di Impatto Acustico redatta da tecnico competente in acustica ambientale, eventualmente semplificata secondo le indicazioni contenute nel parere ARPA a tergo riportato, atta a dimostrare l’utilizzo di impianti inidonei a superare i limiti di rumore, considerato il contesto territoriale della zona, la tipologia costruttiva dell’edificio, la posizione dei recettori e la disposizione delle unità abitative; la VIAC dovrà essere redatta secondo le indicazioni contenute nelle linee-guida predisposte da ARPA.
· planimetria in scala adeguata (1:2000 – 1:5000, preferibilmente su CTRN) dalla quale siano desumibili le posizioni, oltre che delle sorgenti sonore, gli edifici e gli spazi confinanti (anche interni all’edificio stesso) utilizzati da persone o comunità

DATA_____________________________________FIRMA________________________________

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ (=S.C.I.A.)

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE

Il modello va utilizzato per dichiarare al Comune le “variabili” riguardanti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande (variabili=nuova apertura di attività, variazioni dei locali, variazioni dei soggetti).

Il modello può comprendere anche più variabili (ad esempio, subingresso in attività preesistente più contestuale trasferimento dell’attività in altro locale)

Le istruzioni riportano in comode “note” gli articoli della L.R. 5/12/2005 n. 29 e successive modifiche ed integrazioni, del D. Lgs. 26 marzo 2010, n. 59 e del Testo unico delle Leggi di pubblica Sicurezza, approvato con R.D. 18/06/1931 n. 773 e successive modifiche ed integrazioni e relativo regolamento di attuazione, approvato con R.D. 6/05/1940 n. 635, che il dichiarante deve conoscere per inquadrare correttamente la “variabile”.

Il dichiarante può realizzare quanto dichiarato nel modello contestualmente all’invio del modello stesso allo Sportello Unico.

Il modello non è soggetto ad imposta di bollo.

Si consiglia di fotocopiare integralmente l’originale del modello compilato e sottoscritto prima di consegnarlo. La fotocopia verrà timbrata dall’ufficio competente e varrà come attestazione di ricevimento da presentare in CCIAA o per altri usi.
FRONTESPIZIO

Il frontespizio deve contenere i dati anagrafici del dichiarante, i dati identificativi dell’impresa individuale o gli elementi identificativi della società (o persona giuridica diversa dalla società).

E’ importante che vengano compilate tutte le voci, comprese quelle fiscali (Codice Fiscale e Partita Iva, per chi ha entrambi).

Si raccomanda di indicare recapiti veloci per le comunicazioni urgenti, quali numero di eventuali telefax, indirizzi di posta elettronica, anche certificata, telefoni cellulari attivi.

INQUADRAMENTO DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE

Il dichiarante deve individuare il tipo di attività oggetto della S.C.I.A., scegliendo tra:

- “somministrazione di alimenti e bevande”; per somministrazione al pubblico di alimenti e bevande si intende una forma di commercio al dettaglio connotata dal consumo dei prodotti alimentari nei locali dell’esercizio (o in superfici aperte al pubblico a tal fine attrezzate annesse all’esercizio), anche quando effettuata con distributori automatici. Per superficie aperta al pubblico si intende l’area a disposizione dell’operatore, pubblica o privata, comunque pertinente al locale e destinata all’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande. Le attrezzature di somministrazione sono tutti i mezzi e gli strumenti finalizzati a consentire il consumo di alimenti e bevande sul posto; si tratta sia degli arredi dell’esercizio, quali tavoli, panche, sedie, lo stesso banco di somministrazione, ma anche delle stoviglie non monouso che costituiscono una parte dei beni componendi l’azienda di pubblico esercizio.

- “intrattenimento e svago”: sono esercizi di intrattenimento e svago le sale da ballo, le sale da gioco, i locali notturni, etc, in cui tale attività viene svolta in maniera prevalente, congiuntamente a quella di somministrazione di alimenti e bevande, che rimane secondaria; la somministrazione di alimenti e bevande costituisce quindi un mero complemento, in termini di volume d’affari, dell’attività principale;

- somministrazione di alimenti e bevande svolta con le modalità indicate nell’art. 68, comma 3
 della L.R. 29/05, oppure nella L.R. 8/02
 (=somministrazione presso impianto di distribuzione carburanti ad uso pubblico);

- indicare la durata dell’attività (selezionando tra durata permanente, durata stagionale da minimo 60 giorni a massimo 240 giorni per anno solare, durata temporanea fino a massimo 21 giorni consecutivi, per un massimo di 59 giorni complessivi nell’anno solare);

- indicare se l’attività è esercitata in un “locale” ad essa interamente dedicato, oppure  in forma promiscua ad altre attività preesistenti (frequente è infatti l’abbinamento di attività di somministrazione con preesistenti attività commerciali, artigiane alimentari – quali pizze al taglio, gelaterie artigiane, rosticcerie artigiane- con palestre, alberghi diurni, centri sportivi, impianti di distribuzione di carburanti ad uso pubblico, etc), che hanno necessità di completare la propria offerta di servizio al consumatore e che rimangono prevalenti rispetto all’attività di somministrazione complementare; si intende per “prevalente” l’attività che, in caso di esercizio in forma promiscua, produce il maggior volume d’affari; o anche mediante automarket attrezzato, oppure in chiosco, posizionato sull’area pubblica, oppure su un’area privata, di cui si abbia la disponibilità.

Il dichiarante deve altresì selezionare la causale del subingresso, cioè precisare se il trasferimento dell’azienda di somministrazione è avvenuto per atto tra vivi, oppure per causa di morte, oppure per cessazione della gestione da parte di un terzo (reintestazione).
INDIVIDUAZIONE DELLA “VARIABILE”

La pagina 3 permette di individuare le “variabili”, cioè gli eventi che devono essere dichiarati al Comune, e che sono contrassegnati con la lettera:

A: PER NUOVA APERTURA DI ATTIVITÀ;

B: PER VARIAZIONI DEI LOCALI;

C: PER VARIAZIONI DEI SOGGETTI.

Tali variabili vanno, poi, sviluppate in dettaglio nelle SOTTOSEZIONI A1, A2, B1, B2, B3, B4, C1, C2.

In ogni SOTTOSEZIONE devono essere compilati accuratamente i pochi campi vuoti, che contengono le informazioni che il dichiarante è obbligato, PENA L’INEFFICACIA DELLA S.C.I.A. E QUINDI L’ESERCIZIO ABUSIVO DELL’ATTIVITÀ, a fornire al Comune.

COMPILAZIONE SEZIONE A – NUOVA APERTURA DI ATTIVITA’

La sezione A deve esser compilata come segue:

SOTTOSEZIONE A1:

1. nel caso di apertura ex novo di attività di “intrattenimento e svago”;

2. nel caso in cui la somministrazione venga effettuata in esercizi situati all'interno delle aree di servizio delle strade extraurbane principali, delle autostrade, nelle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico (come stazioni degli autobus di linea, stazioni ferroviarie) e nei mezzi di trasporto pubblico;

3. nel caso di somministrazione a domicilio del consumatore: il domicilio è il luogo in cui un consumatore si trova, in un dato momento, per motivi di studio, lavoro o di svago (questa fattispecie si applica a chi organizza rinfreschi per matrimoni, feste di compleanno, lauree, feste aziendali, etc. e in sostanza effettua un servizio di catering/banqueting
); non è necessario indicare i domicili presso cui verrà effettuata la somministrazione, ma unicamente il luogo in cui sono ubicati i locali di preparazione e deposito di alimenti e bevande, ovvero la sede dell’impresa;

4. nel caso di somministrazione di alimenti e bevande in forma temporanea, su area pubblica o su area privata delle quali si abbia la disponibilità, in occasione di riunioni straordinarie di persone, dovute ad una manifestazione o ricorrenza, di durata non superiore a ventuno giorni consecutivi;

5. nel caso di somministrazione effettuata senza ricorrere a soggetti esterni, ma strutturando una mensa o un bar interno a gestione diretta, con la propria organizzazione aziendale: il caso è più frequente nelle grandi aziende/enti, per le quali una gestione in proprio dell’attività di somministrazione può risultare conveniente rispetto all’affidamento ad un soggetto esterno mediante gara d’appalto o convenzione;

6. nei casi in cui un gestore fornisca un servizio di mensa o di bar interno, per conto di aziende, di enti, di amministrazioni, di ONLUS, di associazioni e di scuole, esclusivamente nei confronti del personale che accede ai locali aziendali o pubblici o privati o scolastici (il gestore, di norma, ha firmato una convenzione per lo svolgimento del servizio di somministrazione con l’azienda o ha vinto una gara d’appalto presso l’ente o la scuola o ha un contratto di servizio con il privato);

7. nel caso di somministrazione effettuata in musei, teatri, cinema, sale da concerto, sale per riunioni e convegni; trattasi di fattispecie simili alla somministrazione a domicilio del consumatore, ma nel modello dovrà essere indicato il luogo in cui la somministrazione viene svolta (il Museo XY, il cinema AAA, etc);

8. nel caso di somministrazione effettuata nei locali sede di un circolo privato; per “circolo” si intende in generale una libera associazione, costituita tra cittadini, con finalità ricreative, culturali, sportive, sociali che svolge la propria attività senza fini di lucro, a beneficio del proprio corpo sociale, in locali o spazi non aperti al pubblico. Le attività istituzionali di un circolo possono comprendere anche la gestione di bar/mensa con somministrazione di alimenti e bevande riservata ed effettuata esclusivamente nei confronti dei soci: purchè il circolo sia affiliato ad Enti e organizzazioni nazionali con finalità assistenziali riconosciute a norma di legge, l’attività di somministrazione ha inizio mediante presentazione del modello. I locali sede dei circoli privati non devono possedere la destinazione urbanistico-edilizia di tipo commerciale.

Qualora non ricorrano Le condizioni qui sopra elencate, l’attività di somministrazione esercitata dal circolo privato deve essere preventivamente autorizzata, al pari di un normale esercizio di somministrazione di tipologia A) ed i locali devono avere la destinazione d’uso commerciale.

All’esterno della struttura adibita a circolo privato con somministrazione non possono essere apposte insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino le attività di somministrazione esercitate all’interno. L’accesso alla struttura non deve avvenire dalla pubblica via;

9. nel caso di somministrazione effettuata presso centro commerciale, complesso commerciale, outlet, edificio di proprietà pubblica, cui il Comune riconosca particolare pregio storico, artistico o architettonico;

SOTTOSEZIONE A2: nel caso di apertura ex novo di attività di somministrazione, all’interno di un locale aperto al pubblico destinato prevalentemente ad altri usi. Le attività prevalenti preesistenti possono essere:

- non soggette ad autorizzazione/controllo comunale, come le attività artigiane del settore alimentare (es: pizze al taglio, gelaterie artigiane, rosticcerie artigiane) o attività soggette ad autorizzazioni di Enti diversi dal Comune (come i tabacchini);

- soggette a autorizzazione/controllo comunale, come gli impianti di distribuzione carburanti, o gli esercizi di commercio al dettaglio, le attività artigianali di parrucchiere misto, estetista, etc.

In tutti i casi di attività promiscua, il dichiarante dovrà prestare attenzione a suddividere esattamente la superficie dedicata alla somministrazione, che deve essere indicata alla apposita sezione del modello, dalle superfici destinate alle attività prevalenti, che restano principali.

COMPILAZIONE SEZIONE B – VARIAZIONI DEI LOCALI

La sezione B deve esser compilata come segue:

SOTTOSEZIONE B1: in caso l’attività preesistente venga spostata in altro locale, diverso da quello già dichiarato al Comune;

SOTTOSEZIONE B2: in caso di aumento della superficie del locale in cui l’attività continua ad essere esercitata. Benché il dichiarante non debba indicare come abbia realizzato l’aumento della superficie di somministrazione (con interventi edilizi o meno), deve comunque garantire il rispetto delle norme igienico-sanitarie, urbanistiche e relative alla destinazione d’uso, nonché delle disposizioni concernenti la prevenzione degli incendi, la sorvegliabilità, la sicurezza nei luoghi di lavoro e la disponibilità di superfici a parcheggio;

SOTTOSEZIONE B3: in caso di diminuzione della superficie del locale in cui l’attività continua ad essere esercitata. Benché il dichiarante non debba indicare come abbia realizzato la riduzione della superficie di somministrazione (con interventi edilizi o meno), deve comunque garantire il rispetto delle norme igienico-sanitarie, urbanistiche e relative alla destinazione d’uso, nonché delle disposizioni concernenti la prevenzione degli incendi, la sorvegliabilità, la sicurezza nei luoghi di lavoro e la disponibilità di superfici a parcheggio;

SOTTOSEZIONE B4: in caso di modifica delle condizioni di sorvegliabilità dei locali 
COMPILAZIONE SEZIONE C – VARIAZIONI DEI SOGGETTI

La sezione C deve esser compilata come segue:

SOTTOSEZIONE C1: in caso si sia resa necessaria la sostituzione del preposto, quale ne sia la causa (dimissioni volontarie, malattia, altro) o del legale rappresentante o del rappresentante nominato ai sensi degli articoli 8
, 93
 T.U.L.P.S. e 12
 del Regolamento d’esecuzione approvato con R.D. 635/1940.

SOTTOSEZIONE C2: in caso di subingresso/reintestazione tra vivi o a causa di morte. Deve essere indicata la “causale” che ha dato origine alla variazione soggettiva. Il termine per iniziare l’attività a seguito di subingresso oppure di reintestazione alla cessazione della gestione di un terzo, è di 180 giorni, decorrente dal momento in cui l’impresa acquista (o riacquista) la disponibilità dell’azienda (qualora il subentrante non sia in possesso dei requisiti professionali, il termine per iniziare l’attività è stabilito in un anno).

In linea generale, qualora il subentrante:

1. intenda avviare immediatamente l’attività, entro i 30 giorni dall’immissione nel possesso dell’azienda presenta solo la SCIA;

2. non intenda avviare l’attività, riservandosi di avviarla nei termini massimi che la legge gli consente, non compilerà il modello SCIA, ma dovrà presentare il modello COMUNICAZIONE entro 30 giorni dall’immissione nel possesso dell’azienda; solo al momento dell’attivazione, compilerà il modello SCIA;

3. non intenda avviare l’attività, riservandosi di trasferirla a terzi nei termini massimi che la legge gli consente, non compilerà la SCIA, ma dovrà presentare il modello COMUNICAZIONE entro 30 giorni dall’immissione nel possesso dell’azienda; solo prima o contestualmente al trasferimento a terzi, compilerà la SCIA. La compilazione della SCIA è necessaria per legittimare il successivo subingresso da parte del terzo soggetto.

Nel caso di reintestazione, il dichiarante deve limitarsi a presentare la SCIA nei termini massimi che la legge gli consente. La presentazione deve avvenire prima che il dichiarante trasferisca l’attività di somministrazione a terzi.

Secondo l’art. 2556 del Codice Civile i contratti che hanno ad oggetto il trasferimento della proprietà o il godimento dell’azienda devono essere provati per iscritto, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata. Il notaio che ha redatto l’atto pubblico o che ha autenticato le firme della scrittura privata provvederà, nei 30 giorni successivi, al deposito del contratto presso il registro delle imprese.

Il trasferimento in proprietà o in godimento dell’azienda possono, dunque, avvenire esclusivamente in queste forme: in caso contrario, il subentrante non potrà legittimamente intraprendere l’attività a proprio nome.

DICHIARAZIONI GENERALI

La sezione deve esser compilata indicando il giorno in cui si verifica la “variabile” oggetto della S.C.I.A, la “superficie di somministrazione”
 totale, nonché, eventualmente, la superficie di somministrazione ripartita tra “ristorazione” e semplice “somministrazione”. Il dato inerente la superficie di somministrazione non deve essere indicato nel caso della somministrazione temporanea.

Nel caso di attività esercitata in forma temporanea o stagionale, deve essere altresì indicata la durata complessiva dell’attività (cioè dal giorno X al giorno Y).

Il dichiarante autocertifica di avere la disponibilità dei locali o dell’area in cui esercita l’attività e che l’immobile o la struttura utilizzata:

1. è in regola con le disposizioni igienico-sanitarie, il che implica il deposito, presso l’ASS n. 4 “Medio Friuli” dell’apposita scheda di “notifica” ai fini igienico-sanitari, da inviare per conoscenza anche al Comune;

2. è ubicata in una zona ove il vigente Piano regolatore consente l’esercizio dell’attività di somministrazione;

3. è “agibile”, dal punto di vista edilizio, per l’attività di somministrazione
;

4. rispetta le disposizioni relative alla prevenzione degli incendi ed alla sicurezza nei luoghi di lavoro;

5. rispetta le norme che prevedono eventuali superfici di parcheggio, ad uso esclusivo dell’attività

Per gli esercizi di “intrattenimento e svago” la dotazione di parcheggi per i servizi all’utenza è fissata nella misura del 100 per cento della superficie utile di detti servizi. Per superficie utile si intende la superficie dei pavimenti di tutti i locali e gli spazi aperti al pubblico misurata al netto dei muri perimetrali e interni, dei vani scale e degli spazi occupati dai volumi tecnici.

Conformemente a quanto stabilito dall’art. 5 dell’allegato A al D.P.G.R. 16.12.2002 n.

0394/Pres. “Approvazione Piano di programmazione e razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti”, per le attività di somministrazione presso impianti di distribuzione carburanti, ogni 12 mq. di superficie commerciale deve essere previsto un parcheggio asservito all’attività di somministrazione, da ricavare nell’area di pertinenza dell’impianto, ad esclusione delle aree di accesso e di manovra.

Il dichiarante autocertifica altresì la rispondenza dei locali ai requisiti di sorvegliabilità previsti dal D.M. 564/92 per le attività di somministrazione.

Il dichiarante autocertifica l’inesistenza di fonti di inquinamento acustico con 4 modalità utilizzando, in alternativa, i modelli A ed A-BIS, come segue:

(casistica n. 1) MODELLO A: esclusivamente per piccole attività che non prevedono l’utilizzo di sorgenti sonore (macchinari/impianti) ed attività rumorose connesse con l’attività stessa;

(casistica n. 2) MODELLO A-BIS: esclusivamente per le attività per le quali è già stata acquisita dal Comune la documentazione di impatto acustico (nel corso di precedente gestione o in sede di permesso a costruire), attestante che non sono variate le modalità di conduzione dell’esercizio.

I MODELLI:

A-VALUTAZIONE SEMPLIFICATA DI IMPATTO ACUSTICO PER ATTIVITA’ COMMERCIALI E TERZIARIE;

A-BIS DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO (L.R. 16/2007, art. 28, c.ma 6)

sono scaricabili separatamente dal sito internet, perché possono essere utilizzati per tutte le attività commerciali e terziarie.

 (casistica n. 3) Il dichiarante allega invece documentazione redatta e sottoscritta da un tecnico competente in acustica ambientale secondo i criteri indicati nella D.G.Reg. (pag. 204 B.U.R. n.1 del 07/01/2010)
 qualora non rientri nelle casistiche indicate nei MODELLI A ed A-BIS.

 (casistica n. 4) Non è dovuta alcuna documentazione di impatto acustico qualora l’attività sia ubicata in edifici per i quali è già stata acquisita, in sede di permesso a costruire, tale documentazione inerente la specifica attività da avviare. In tale ipotesi, è sufficiente dichiarare in quale occasione (es: pratica edilizia) la documentazione di impatto acustico è stata depositata.

In caso di somministrazione in forma temporanea, in occasione di una manifestazione, il dichiarante, qualora non sia il diretto organizzatore della manifestazione, indica il nome dell’organizzatore e dichiara di avere l’assenso di questi ad esercitare la somministrazione.

La somministrazione svolta in forma non prevalente, congiunta ad intrattenimento e svago prevalente, è subordinata al possesso delle licenze previste per l’attività prevalente, quali, ad esempio, le licenze di cui agli articoli 68
 e 80
 del T.U.L.P.S., che devono essere ottenute prima della presentazione del modello. In tal caso il dichiarante specifica in cosa consiste l’attività di intrattenimento e svago (es: bowling, sala bingo, agenzia scommesse, etc) e indica in quale data e da quale Ente (es: Questura, Ministero, etc) l’autorizzazione per tale attività è stata rilasciata.

L’attivazione dell’esercizio di somministrazione svolto in connessione con l’impianto di distribuzione carburanti è subordinata al possesso della licenza fiscale rilasciata dall’Agenzia delle Dogane.

Il dichiarante può eleggere domicilio presso un consulente tecnico o uno studio professionale di fiducia: in tal caso, tutta l’eventuale corrispondenza inerente la S.C.I.A. verrà inviata presso il domicilio eletto, cioè presso il consulente o lo studio indicato dal dichiarante.

Qualora il dichiarante si presenti personalmente presso il SUAP, deve esibire un documento di identità in corso di validità allo sportello. Qualora la S.C.I.A. venga inoltrata via fax o via posta, copia del documento di identità in corso di validità deve essere inoltrato, pena l’inefficacia della S.C.I.A.

Qualora il dichiarante o gli altri soggetti che compilano le varie sottosezioni siano cittadini extracomunitari, devono allegare alla S.C.I.A., oltre alla fotocopia del documento di identità, anche fotocopia di un permesso di soggiorno che consenta l’esercizio di un lavoro autonomo, in corso di validità, oppure in corso di documentato rinnovo.

La S.C.I.A., nel caso di più legali rappresentanti o soci amministratori di società, va comunque sottoscritta da uno solo di essi.

Nelle SEZIONI A, B e C deve essere sempre indicata la localizzazione dell’attività (via o piazza, numero civico), i dati catastali.

Nelle SOTTOSEZIONI B2 e B3 deve essere sempre indicata la superficie su cui viene esercitata l’attività oggetto di S.C.I.A.

Sono indicati i documenti che devono essere allegati alla S.C.I.A.

La sottoscrizione della S.C.I.A. con firma autografa del dichiarante, nonché la sottoscrizione delle SOTTOSEZIONI e delle dichiarazioni generali da parte di tutti coloro che hanno l’onere di compilarle, è requisito fondamentale, pena l’INEFFICACIA DELLA S.C.I.A. MEDESIMA
DICHIARAZIONE DI AVVENUTO CONFERIMENTO DI DELEGA A SOGGETTO TERZO PER LA TRATTAZIONE DEL MODELLO 

Il dichiarante deve indicare il nominativo, corredato da tutti i dati identificativi del soggetto cui abbia conferito, qualora ne avesse la necessità, la delega alla trattazione del modello. A tale soggetto potranno essere rilasciate informazioni sullo stato della S.C.I.A. purchè esibisca un documento di identità in corso di validità. Il delegato potrà anche consegnare documentazione integrativa in nome e per conto del delegante.
COMPILAZIONE SEZIONE D – REQUISITI PER L’ACCESSO ALLE ATTIVITA’

La sezione D deve esser compilata come segue:

SOTTOSEZIONE D1: dal titolare, dal preposto e da tutte le persone indicate nell’art. 71, comma 5
 del D. Lgs 26 marzo 2010, n. 59 di recepimento della Direttiva 123/2006/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006
, nonché da parte del rappresentante ex artt. 8, 93 T.U.L.P.S. e 12 del regolamento d’esecuzione;

SOTTOSEZIONE D2: da parte del dichiarante e del rappresentante nominato ex artt. 8, 93 T.U.L.P.S. e 12 del regolamento d’esecuzione; la SOTTOSEZIONE D2 fa riferimento ai requisiti morali previsti dagli Artt. 11
, 12
 e 92
 e 131
 del R.D. 18.06.1931, n. 773 (T.U. Leggi di pubblica sicurezza);

SOTTOSEZIONE D3: il titolare, il legale rappresentante, la persona preposta alla conduzione dell’esercizio, nonché il rappresentante ex artt. 8, 93 T.U.L.P.S. e 12 del regolamento d’esecuzione, deve indicare come ha conseguito il requisito professionale per la somministrazione, individuandolo tra le casistiche previste dall’art. 71, comma 6
 del D. Lgs 26 marzo 2010, n. 59 di recepimento della Direttiva 123/2006/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006; la ditta individuale deve possedere il requisito professionale per la somministrazione di alimenti e bevande, anche qualora intenda servirsi di un preposto;

SOTTOSEZIONE D4: da parte della persona che è stata preposta, in base alla L.R. 29/05, alla gestione dell’esercizio; il “preposto” può coincidere con lo stesso titolare della ditta individuale, oppure con il legale rappresentante della società, oppure può essere un soggetto diverso, in possesso dei requisiti di onorabilità e di professionalità, che garantisce la sua stabile presenza nell’attività (cfr. nota n. 12).

La SOTTOSEZIONE D4 deve essere utilizzata anche qualora il titolare della ditta individuale, oppure il legale rappresentante della società, intendano nominare un proprio “rappresentante” in base al testo unico delle Leggi di pubblica Sicurezza (R.D. 773/1931). La mancata indicazione del “rappresentante” in base al testo unico delle Leggi di pubblica Sicurezza implica che l’esercizio di somministrazione viene condotto direttamente dal titolare della ditta individuale, oppure dal legale rappresentante della società che sottoscrive la segnalazione (i quali devono possedere, oltre ai requisiti morali, anche i requisiti professionali).

Il “rappresentante” in base al testo unico delle Leggi di pubblica Sicurezza può anche coincidere con il “preposto”, in tal caso firmerà l’accettazione della doppia qualifica.

E’ possibile nominare anche un secondo “rappresentante” in base al testo unico delle Leggi di pubblica Sicurezza, qualora il primo rappresentante non possa fisicamente presidiare l’attività di somministrazione durante l’intero orario di apertura.

COMPILAZIONE MODULISTICA PER L’ESERCIZIO DELL’ALLIETAMENTO

L’attività di allietamento ha il solo scopo di rendere piacevole la permanenza della clientela; deve pertanto essere esercitata senza scopi di lucro diretto, in modo tale da non indurre gli avventori a frequentare il locale per l’esclusivo scopo di assistere all’allietamento stesso.

A titolo esemplificativo, per “attività di allietamento” s’intende l’utilizzo, negli esercizi di somministrazione, di apparecchi televisivi -anche abilitati a trasmettere su reti decodificate partite di calcio o altri avvenimenti sportivi o spettacoli, di impianti radiofonici o stereofonici, Juke-box, apparecchi di Karaoke o simili, nonché lo svolgimento di esecuzioni musicali dal vivo.

I locali di somministrazione collocati in un immobile con presenza di unità abitative o comunque in un contesto residenziale, come definito dagli strumenti comunali di classificazione acustica del territorio, che intendono effettuare attività di allietamento musicale durante il giorno e comunque fino alle ore 23.00, sia all’interno che all’esterno, devono compilare le apposite sezioni del modello (pressocchè tutti i locali ubicati nel centro storico e, più in generale, nel centro abitato).

I locali di somministrazione collocati in un contesto non residenziale, come definito dagli strumenti comunali di classificazione acustica del territorio, devono compilare la sezione prevista per effettuare attività di allietamento musicale all’esterno oltre le ore 23.00, mentre per l’allietamento all’interno non sono tenuti a fare alcuna comunicazione.

In ogni caso, gli impianti di diffusione sonora utilizzati devono essere mantenuti ad un livello acustico tale da non comportare il superamento dei valori limite fissati dalla Legge 447/95.
La SCIA costituisce anche licenza di Pubblica Sicurezza; pertanto copia della stessa, recante attestato di avvenuta presentazione al Comune, deve essere conservata nel locale e deve essere esposta al pubblico, ai sensi dell’art.180 del Regolamento per l’esecuzione del T.U.L.P.S. (R.D. 773/31) ed esibita ad ogni richiesta degli Organi di ispezione e vigilanza, in attesa che venga concluso il procedimento di controllo, al termine del quale verrà rilasciata copia integrale del modello, corredato dalla TABELLA DEI GIOCHI VIETATI e dalle PRESCRIZIONI che l’Autorità abbia imposto.

E’ obbligatoria l’esposizione in luogo visibile al pubblico all’interno dell’esercizio, oltre che del listino dei prezzi praticati, della riproduzione a stampa degli art.li 101 del T.U.L.P.S. e 173, 176 e 186 del Regolamento per l’esecuzione del T.U.L.P.S. approvato con R.D. n. 635/1940, ai sensi dell’art. 180 del medesimo Regolamento.

Entro 30 giorni a decorrere dalla data di inizio dell’attività occorre chiedere l’iscrizione nel registro delle imprese, ovvero l’aggiornamento della posizione, se precedentemente iscritti, allegando fotocopia del modello, munita dell’attestazione di ricevimento.
Estremi dell’atto:


Notaio __________________ Rep. N. __________ Raccolta ______________ di data ________________registrato il _______________ (se l’atto è in corso di registrazione dovrà essere allegata fotocopia dello stesso o dichiarazione del Notaio)











� art. 68 (Disciplina delle attivita' di somministrazione di alimenti e bevande)


3. E' soggetto alla denuncia di inizio attivita' (N.D.R.= S.C.I.A.) l'esercizio della somministrazione di alimenti e bevande da effettuarsi:


a) omissis…..;


b) negli esercizi situati all'interno delle aree di servizio delle strade extraurbane principali, delle autostrade, nelle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico e nei mezzi di trasporto pubblico;


c) nelle mense aziendali e negli spacci annessi ad aziende, amministrazioni, enti, ONLUS, associazioni e scuole nei quali la somministrazione viene effettuata esclusivamente nei confronti del personale dipendente e degli studenti;


d) nel domicilio del consumatore;


e) nelle attivita' svolte in forma temporanea;


f) nelle attivita' svolte direttamente, nei limiti dei loro compiti istituzionali, da amministrazioni pubbliche, associazioni di volontariato, ONLUS, associazioni, cooperative senza fini di lucro, ospedali, case di cura, parrocchie, oratori, comunita' religiose, asili infantili, case di riposo, caserme, stabilimenti delle forze dell'ordine;


g) all'interno di musei, teatri, cinema, sale da concerto, sale per riunioni e convegni;


h) nei circoli privati aderenti a enti e organizzazioni nazionali con finalita' assistenziali riconosciuti a norma di legge; qualora i circoli privati non aderiscano ai predetti organismi, trova applicazione il regime di cui al comma 1. 


� Legge regionale 6 marzo 2002, n. 8 “Nuove norme per la programmazione, razionalizzazione e liberalizzazione della rete regionale di distribuzione dei carburanti e per l’esercizio delle funzioni amministrative”





� Il catering prevede esclusivamente la fornitura alimentare, invece il banqueting offre un’organizzazione più completa del servizio di somministrazione e di eventuali servizi accessori (quali musica, allestimento floreale, servizio fotografico, etc)





� art. 8 Le autorizzazioni di polizia sono personali: non possono in alcun modo essere trasmesse né dar luogo a rapporti di rappresentanza, salvi i casi espressamente preveduti dalla legge.


Nei casi in cui è consentita la rappresentanza nell'esercizio di una autorizzazione di polizia, il rappresentante deve possedere i requisiti necessari per conseguire l'autorizzazione e ottenere la approvazione dell'autorità di pubblica sicurezza che ha conceduta l'autorizzazione.


� art. 93 R.D. 773/31 Si può condurre l'esercizio per mezzo di rappresentante.


� art. 12 R.D. 635/40 Per la documentazione necessaria a comprovare il possesso nel richiedente dei requisiti personali e l'adempimento delle altre condizioni prescritte si osservano le disposizioni in vigore in materia di semplificazione delle certificazioni amministrative.


E' fatta salva la facolta' dell'amministrazione di verificare d'ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti prescritti e di disporre, se ne ricorrono i presupposti, con provvedimento motivato, il divieto di prosecuzione dell'attivita' e la rimozione dei suoi effetti.


Nei casi in cui e' consentita la rappresentanza nell'esercizio di un'attivita' autorizzata, la domanda dell'interessato deve contenere il consenso scritto dell'eventuale rappresentante.


Gli atti di consenso possono essere assunti davanti al dipendente competente a ricevere la documentazione. 


� La “superficie di somministrazione” si computa misurando, in metri quadrati, la superficie occupata dalle attrezzature di somministrazione, cioè tutti i mezzi e gli strumenti finalizzati a consentire il consumo di alimenti e bevande sul posto (esclusi WC, depositi, magazzini, locali di lavorazione, cucine, spogliatoi, etc)





� Prima di avviare un’attività di somministrazione è consigliabile verificare presso l’Ufficio Tecnico di questo Comune:


che le norme del Piano regolatore consentano, nella zona in cui si trova il locale individuato, l’esercizio di quella specifica attività (infatti non è possibile aprire un’attività di somministrazione in tutte le zone in cui è suddiviso il territorio comunale, perché, ad esempio, il Piano Regolatore attribuisce a quella zona destinazione a verde agricolo, oppure industriale, etc.);


la destinazione d’uso del locale in cui l’attività sarà insediata. Qualora la destinazione d’uso attuale non sia idonea in funzione del tipo di attività che si intende esercitare, occorre verificare con il Servizio Edilizia Privata di questo Comune se è possibile modificare la destinazione d’uso, per renderla, per l’appunto, compatibile con l’attività che si intende esercitare


 In linea generale, nessuna norma di legge vieta l’esercizio di diverse attività economiche nei medesimi locali: in caso di coesistenza di più attività in uno stesso locale, è l’attività “prevalente” che condiziona la destinazione d’uso dell’immobile. Ad esempio, in caso di coesistenza di attività artigianale prevalente di gelateria e di attività non prevalente di somministrazione, la destinazione d’uso del locale dovrà essere artigianale. Tuttavia va segnalato che certune attività non possono essere esercitate in una stessa unità immobiliare, perché le norme che le regolano configgono le une con le altre: ad esempio, una sala giochi non può esser attivata autonomamente nello stesso locale in cui è giù ubicato un esercizio di somministrazione di tipologia A).





� Impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, attività sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali (LR 16/2007, articolo 28, comma 4, lettere a), b), c)


1. La documentazione di previsione di impatto acustico per impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, attività sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali comprende le informazioni di seguito elencate:


a) planimetria in scala adeguata (1:2.000 / 1:5.000) e aggiornata indicante il perimetro o confine di proprietà e/o attività ed i dati identificativi del titolare o del legale rappresentante;


b) estratto del PRGC o POC vigente delle zone per un intorno sufficiente a caratterizzare gli effetti acustici dell'opera proposta; 


c) ubicazione, in planimetria, dei recettori presenti;


d) valori limite fissati dalla classificazione acustica del territorio comunale, ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997. In assenza della classificazione medesima, l'individuazione delle classi acustiche dovrà essere desunta dalla classificazione provvisoria definita dal D.P.C.M. 01/03/1991;


e) codice ISTAT e categoria di appartenenza dell'attività (artigianato, industria, commercio, terziario, ecc.);


f) dichiarazione attestante se l’attività utilizza impianti a ciclo continuo come definito dal l’art. 2 del D.M. 11/12/1996;


g) relazione sull’attività:


- descrizione sintetica degli impianti e delle apparecchiature (per le attività industriali ed artigianali schema a blocchi del ciclo tecnologico), con riferimento alle sorgenti ed alle lavorazioni rumorose previste (compresi impianti di ventilazione, condizionamento, refrigerazione, diffusione sonora, attività di pulizia dei locali, carico/scarico merci;


-per le attività sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali la capacità ricettiva massima per l’esercizio, l’orario di apertura al pubblico, eventuale utilizzo di aree esterne e le zone di permanenza degli avventori all’interno e all’esterno dell’esercizio, etc.);


- planimetria, in scala adeguata, con indicazione delle destinazioni d’uso dei locali e caratteristiche acustiche delle componenti edilizie delle strutture;


- indicazione delle sorgenti che danno origine ad immissioni sonore nell'ambiente esterno o abitativo e loro puntuale collocazione in planimetria, specificando se interna od esterna all’edificio, le modalità e i tempi di esercizio;


- dati relativi ai livelli di potenza sonora e/o ai livelli sonori delle sorgenti a distanza nota con indicazione delle fonti dei dati;


- descrizione, anche in forma tabellare, delle caratteristiche temporali di funzionamento diurno e/o notturno, specificando la durata (se continuo o discontinuo), la frequenza di esercizio, la eventuale contemporaneità delle diverse sorgenti che hanno emissioni nell'ambiente esterno e le fasi di esercizio che determinano una maggiore rumorosità verso l'esterno;


h) indicazione previsionale delle eventuali modifiche al regime di traffico veicolare esistente nella zona indotte dalla attività;


i) livelli sonori ante operam rilevati in posizioni rappresentative, in ambienti abitativi e in ambiente esterno;


j) stima previsionale dei livelli sonori (post operam) previsti al confine di proprietà ed in prossimità ai recettori sensibili (civili abitazioni, scuole, eccetera). Tali livelli devono tener conto delle caratteristiche di emissione delle sorgenti sonore (presenza di componenti impulsive, tonali e tonali in bassa frequenza, rumore a tempo parziale) e valutare il rispetto dei valori limite differenziali negli ambienti abitativi.


k) la conformità o meno alla normativa dei livelli sonori dedotti da significative misure e/o probanti calcoli previsionali;


l) la descrizione del modello di calcolo eventualmente impiegato corredato dei dati immessi;


m) la descrizione di eventuali sistemi di mitigazione/riduzione dell'impatto acustico necessari al rispetto dei limiti o valori previsti dalla normativa vigente in prossimità dei recettori;


n) dati e notizie specifiche sulle aree attrezzate per il carico e lo scarico merci e le aree destinate a parcheggio, se le stesse sono prossime ad aree esterne con presenza di ambienti abitativi.


2. Per la trasformazione e l'ampliamento delle attività dotate di un sistema di gestione ambientale EMAS o ISO 14000, la documentazione di previsione di impatto acustico può essere quella prevista dal proprio sistema di gestione ambientale, qualora contenga gli elementi individuati dalle presenti procedure.





� 68. Senza licenza del Questore (ora Comune) non si possono dare in luogo pubblico o aperto o esposto, al pubblico accademie, feste da ballo, corse di cavalli, né altri simili spettacoli o trattenimenti, e non si possono aprire o esercitare circoli, scuole di ballo e sale pubbliche di audizione


� 80. (art. 78 T.U. 1926). - L'autorità di pubblica sicurezza non può concedere la licenza per l'apertura di un teatro o di un luogo di pubblico spettacolo, prima di aver fatto verificare da una commissione tecnica la solidità e la sicurezza dell'edificio e l'esistenza di uscite pienamente adatte a sgombrarlo prontamente nel caso di incendio. Le spese dell'ispezione e quelle per i servizi di prevenzione contro gli incendi sono a carico di chi domanda la licenza





� Art. 71 (Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali)


1. Non possono esercitare l'attività commerciale dì vendita e di somministrazione:


a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;


b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;


c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;


d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;


e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;


f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive;


2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi.


3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), e), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.


4. Il divieto dì esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.


5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. (N.d.r.=tutti i Soci per le S.n.c., i Soci accomandatari per le S.a.s., tutti i componenti dell’Organo di Amministrazione per le S.r.l., le S.P.A. e le Cooperative)


� art. 10 (Titolarita' dei requisiti) L.R. 29/05


1. I requisiti …(N.d.r.=morali) devono essere posseduti dal titolare, dal legale rappresentante e da ogni altra persona specificatamente preposta all'attivita' commerciale e di somministrazione di alimenti e bevande. I requisiti di cui all'articolo 7 devono essere posseduti dal titolare, ovvero, in caso di societa', dal legale rappresentante o da altra persona specificatamente preposta all'attivita' commerciale e di somministrazione di alimenti e bevande. Il possesso dei requisiti e' parimenti richiesto per tutti i preposti all'attivita' commerciale e di somministrazione di alimenti e bevande anche al di fuori della fattispecie di societa'. Qualora l'attivita' commerciale e di somministrazione di alimenti e bevande non sia esercitata direttamente dal titolare o dal legale rappresentante, il preposto deve essere in ogni caso nominato.


� art. 11 T.U.L.P.S. –


Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:


1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;


2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.


Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta.


Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione.


� art. 12 T.U.L.P.S. – Le persone che hanno l'obbligo di provvedere all'istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, non possono ottenere autorizzazioni di polizia se non dimostrano di avere ottemperato all'obbligo predetto.


Per le persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la legge non disponga altrimenti, il rilascio delle autorizzazioni di polizia è sottoposto alla condizione che il richiedente stenda domanda e apponga di suo pugno, in calce alla domanda, la propria firma e le indicazioni del proprio stato e domicilio. Di ciò il pubblico ufficiale farà attestazione.


� art. 92 T.U.L.P.S. – Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in istato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti


� art. 131 “Le autorizzazioni di Polizia prevedute in questo titolo, fatta eccezione per quelle indicate dagli artt. 113, 121, 123 e124, non possono essere concedute a chi è incapace di obbligarsi.”


� art. 71 del D. Lgs 26 marzo 2010, n. 59 (comma 6)


6. L'esercizio, in qualsiasi forma, di un'attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di un'attività di somministrazione di alimenti e bevande, anche se effettuate nei confronti di una cerchia determinata di persone, e' consentito a chi e' in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:


a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano;


b) avere prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o all'amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell'imprenditore in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto nazionale per la previdenza sociale;


c) essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purche' nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti.


3. Sono abrogati i commi 2, 4 e 5 dell'articolo 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e l'articolo 2 della legge 25 agosto 1991, n. 287.








